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Con te, Gesù, l’antica promessa,

fatta al re Davide,

diventa finalmente realtà.

Ma le strade decise da Dio

sono ben diverse da quelle

immaginate dagli uomini.

La giovane donna prescelta

per essere tua madre

non abita a Gerusalemme, la capitale,

ma in uno sperduto villaggio della Galilea.

Non appartiene alla nobiltà

o a un’importante famiglia di sacerdoti,

ma è fidanzata con un artigiano, Giuseppe.

A lei viene portato un annuncio

che le cambierà la vita

e nello stesso tempo trasformerà

una volta per tutte

la storia del genere umano.

Ma nell’istante in cui viene raggiunta

dalla proposta inattesa di Dio,

nel momento in cui la si invita

a rallegrarsi, a gioire

perché Dio l’ha colmata di grazia,

che cosa può percepire Maria

del futuro che le sta davanti?

Eppure mette la sua esistenza

nelle mani dell’Altissimo,

accetta di essere abitata

dall’azione dello Spirito

senza mettere condizioni,

senza chiedere reti di protezione,

senza domandare ulteriore luce:

«Avvenga per me secondo la tua parola».

 

(Roberto Laurita)
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QUARTA DOMENICA D’AVVENTO B
Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine.



Guardare in modo nuovo

C’è un modo di dire abbastanza diffuso che recita: “Dio scrive dritto sulle righe storte degli uomini”. Non rende molto onore alla nostra umanità, ma è di grande incoraggiamento perché ci ricorda che Dio può compiere la sua opera anche se l’uomo inconsciamente si mette di traverso. Inoltre, ci ricorda che Dio può anche quando l’uomo nemmeno ci proverebbe. Maria si trova proprio in questa situazione: a lei sembra che la proposta di Dio sia irrealizzabile, ma le viene detto di affidarsi e lasciar fare. La cosa sorprendente è che Maria ne esce trasformata: ora lei riesce a vedersi con uno sguardo nuovo fino ad allora impensabile. E noi, ormai prossimi al Natale, riusciremo a far nostro questo sguardo nuovo, aperto alle meraviglie che Dio desidera compiere nella nostra vita?
Gesù Bambino, che con la sua venuta sulla terra ha portato la gioia nel cuore degli uomini, benedica tutti coloro che ricorrono a Lui con fiducia. Sia il sorriso dei bambini innocenti, il conforto di tutti i sofferenti, la luce per coloro che camminano nelle tenebre del peccato e dell'errore. Benedica le nostre famiglie, riporti la pace e l'amore nel cuore degli uomini, perché tutti si sentano fratelli.

Buon Natale!
 Nel cuore e nel corpo

La frase si trova in un testo del Concilio, ed è splendida per dottrina e concisione. Dice che, all'annuncio dell'angelo, Maria vergine "accolse nel cuore e nel corpo il Verbo di Dio".
Nel cuore e nel corpo.

Fece largo, cioè, nei suoi pensieri ai pensieri di Dio, ma non si sentì per questo ridotta al silenzio.

Offrì volentieri il terreno vergine del suo spirito alla germinazione del Verbo; ma non si considerò espropriata di nulla. Gli cedette con gioia il suolo più inviolabile della sua vita interiore; ma senza dover ridurre gli spazi della sua libertà. Diede stabile alloggio al Signore nelle stanze più segrete della sua anima, ma non ne sentì la presenza come violazione di domicilio.

Santa Maria, donna accogliente aiutaci ad accogliere la Parola nell'intimo del cuore. A capire, cioè, come hai saputo fare tu, le irruzioni di Dio nella nostra vita. Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, ma per riempire di luce la nostra solitudine.

Non entra in casa per metterci le manette, ma per restituirci il gusto della vera libertà.

Lo sappiamo: è la paura del nuovo a renderci spesso inospitali nei confronti del Signore che viene. I cambiamenti ci danno fastidio. E siccome lui scombina sempre i nostri pensieri, mette in discussione i nostri programmi e manda in crisi le nostre certezze ogni volta che sentiamo i suoi passi, evitiamo di incontrarlo, nascondendoci dietro la siepe, come Adamo tra gli alberi dell'Eden. Facci comprendere che Dio, se guasta i progetti, non ci rovina le festa; se disturba i nostri sonni, non ci toglie la pace.

E una volta che l'avremo accolto nel cuore, anche il nostro corpo brillerà della sua luce.
mons. Tonino Bello, Maria donna dei nostri giorni
Natale del Signore

Niente di meraviglioso, niente di straordinario, niente di magnifico viene dato come segno ai pastori. Vedranno soltanto un bambino avvolto in fasce che, come tutti i bambini, ha bisogno delle cure materne; un bambino che è nato in una stalla e perciò giace non in una culla, ma in una mangiatoia. Il segno di Dio è il bambino nel suo bisogno di aiuto e nella sua povertà. Soltanto col cuore i pastori potranno vedere che in questo bambino è diventata realtà la promessa del profeta Isaia, che abbiamo ascoltato nella prima lettura: "Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità" (Is 9,5). Anche a noi non è stato dato un segno diverso. L'angelo di Dio, mediante il messaggio del Vangelo, invita anche noi ad incamminarci col cuore per vedere il bambino che giace nella mangiatoia. 
Il segno di Dio è la semplicità. Il segno di Dio è il bambino. Il segno di Dio è che Egli si fa piccolo per noi. È questo il suo modo di regnare. Egli non viene con potenza e grandiosità esterne. Egli viene come bambino – inerme e bisognoso del nostro aiuto. Non vuole sopraffarci con la forza. Ci toglie la paura della sua grandezza. Egli chiede il nostro amore: perciò si fa bambino. Nient'altro vuole da noi se non il nostro amore, mediante il quale impariamo spontaneamente ad entrare nei suoi sentimenti, nel suo pensiero e nella sua volontà – impariamo a vivere con Lui e a praticare con Lui anche l'umiltà della rinuncia che fa parte dell'essenza dell'amore. Dio si è fatto piccolo affinché noi potessimo comprenderLo, accoglierLo, amarLo. 
Benedetto XVI, Omelia nella Notte del Natale 2006
Volle venire Colui che si poteva accontentare di aiutarci
Voi che giacete nella polvere, svegliatevi e lodate, poiché viene il medico per i malati, il redentore per coloro che sono in schiavitù, la via per coloro che si erano perduti, la vita per i morti. Viene Colui che getterà nel profondo del mare tutti i nostri peccati, che risanerà tutte le nostre malattie, che sulle Sue spalle ci riporterà all’origine della nostra dignità.
Grande è questa potenza, ma ancora più mirabile è la misericordia, poiché così volle venire Colui che si poteva accontentare di aiutarci.
San Bernardo di Chiaravalle
24


DOM








QUARTA DI AVVENTO B�
�
Giornata nazionale del ringraziamento


Giornata diocesana del Sicomoro e di Betania


�
�
�
�
�
�
�
25


LUN








NATALE      DEL SIGNORE�
�
�
�
�
�
�
�
�
26


MAR





S. Stefano�
�
�
�
�
�
�
�
�
27


MER





S. Giovanni�
�
�
�
�
�
�
�
�
28


GIO





Ss. Innocenti�
�
�
�
�
�
�
�
�
29


VEN�
�
�
�
�
�
�
�
�
30


SAB�
�
�
�
�
�
�
�
�
31


DOM








SANTA FAMIGLIA     DI GESÙ,�MARIA E GIUSEPPE�
�
Giornata mondiale dei Poveri�
Giornata nazionale del ringraziamento�
�
�
�
�
�
























�
�
�
�
�
�
�
�

















































































24 dicembre 2023









